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SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Buonasera. Procediamo con l’appello. 
 
SEGRETARIO COMUNALE: 
 
Grazie signor Sindaco. Buonasera a tutti, procediamo con l’appello. Pellegrini Michele. Salomoni Enrico. 
Cocchi Massimo. Marzani Lorena. Villa Matteo sta arrivando. Di Fonso Silvia assente. Brevi Alessandro. Sala 
Beatrice. Milani Samira. Clivati Barbara. Villa Andrea. Locatelli Fabrizio assente. Previtali Sonia. Bene, c’è il 
numero legale, possiamo procedere, prego Sindaco. 
 
 

PUNTO 1: APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA CONSILIARE DEL 24 NOVEMBRE 2025 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Primo punto all’Ordine del giorno, l’approvazione dei verbali della seduta consiliare del 24 novembre 2025. 
 
SEGRETARIO COMUNALE: 
 
Si tratta dei verbali da 26 a 29 e in particolare il numero 26 avente ad oggetto approvazione verbali della 
seduta consiliare del 15 ottobre 2025. Il numero 27, avente ad oggetto articolo 175 decreto legislativo 267 del 
18 agosto 2000, quinta variazione al bilancio di previsione finanziario 2025-2027, variazione contestuale 
Documento Unico di Programmazione 2025-2027. Numero 28, avente ad oggetto Piano triennale degli acquisti 
beni e servizi per il periodo 2025-2027, approvazione modifica. Infine, il numero 29 avente ad oggetto 
associazione di Comuni per l’agenda 21 Isola Bergamasca Dalmine Zingonia, approvazione modifiche dello 
statuto.  
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Chi è d’accordo è d’accordo è pregato di alzare la mano. (Unanimità). 
 
 

PUNTO 2: ESAME ED APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE 2026/2028 ED ELENCO 
ANNUALE 2026 DEI LAVORI PUBBLICI, NONCHE’ DELLO SCHEMA DEL PIANO TRIENNALE 
DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI PER IL PERIODO 2026/2028 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Secondo punto all’Ordine del giorno: esame ed approvazione programma triennale 2026-2028 ed elenco 
annuale 2026 dei lavori pubblici, nonché dello schema del Piano triennale degli acquisti di beni e servizi per il 
periodo 2026-2028. Parola all’assessore Massimo Cocchi. 
 
ASSESSORE MASSIMO COCCHI: 
 
Allora, come per lo scorso anno ho preparato delle slide, così da poter vedere sia questi che i successivi punti. 
Per quanto riguarda il Piano triennale, è un po’ un disegno strategico di quello che vorremmo fare nei prossimi 
anni, abbiamo inserito, come era già inserito lo scorso anno e l’abbiamo confermato, appunto, per quest’anno, 
il Piano triennale era già per quest’anno, cioè per il 2026, il prossimo anno amministrativo. La riqualificazione 
di Via Dante ci sembra corretto, visto comunque i disagi di quella zona che hanno dovuto sopportare le case, 
per la variante sud di riqualificare completamente con progetto che abbiamo un po’ già in mente da diversi 
anni, che è la realizzazione di un marciapiede, una pista ciclopedonale che colleghi con Solza e eventualmente 
poi questa ciclopedonale dovrebbe diventare anche un sottopassaggio per la ferrovia. Poi abbiamo per i 
prossimi tre anni, deciso di, come gli anni in corso, di riqualificare le strade con sistemazione di asfaltature e 
marciapiedi per il 2026, 2027, 250.000 euro, 150 per il ’28 e poi, come avevamo già detto in precedenti sedute 
di Consiglio, abbiamo partecipato a due bandi che speriamo di aggiudicare per la scuola primaria e secondaria 
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per il ’27 950.000 euro per la riqualificazione degli stabili, quindi il miglioramento sismico, 950 per le primarie 
e 850 per le secondarie e per l’efficientamento energetico per il 2028 761.565 che chiaramente sono vincolati 
all’ottenimento del bando di finanziamento. Chiaramente, sono inseriti nel triennale, perché era necessario 
farlo, perché abbiamo inserito anche per il prossimo anno l’adeguamento della caserma dei carabinieri per 
1.950.000, abbiamo inserito perché chiaramente l’obiettivo strategico per il 2026 sarà quello di dedicarci alla 
caserma, abbiamo terminato il faraonico lavoro della variante sud, dove chiaramente abbiamo impegnato 
risorse anche in tempo per gli uffici per la riqualificazione, per la realizzazione di questa importante opera, ora 
ci dedicheremo a, come opera importante, la riqualificazione della caserma e abbiamo inserito anche, diciamo, 
nella riqualificazione della palestra, per 300.000, 2028, arriviamo. Per quanto riguarda invece, il Piano dei 
servizi, che è triennale quest’anno, abbiamo inserito l’asilo nido, perché scade la gara d’appalto che bandiremo 
il prossimo anno, quindi questo è l’importo complessivo della concessione. 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Ci sono osservazioni a riguardo? Villa? 
 
CONSIGLIERE ANDREA VILLA: 
 
Sì, grazie. Per quanto riguarda le scuole, visto che ne avevamo parlato più volte nei precedenti Consigli, no, 
solo perché magari non lo ricordo io, ma avete delle indicazioni di scadenze, di bandi a cui avete applicato? 
Perché ormai penso siano passati diversi mesi, no, solo per ricordare. 
 
ASSESSORE MASSIMO COCCHI: 
 
Il prossimo anno ci confermano che dovrebbe esserci la graduatoria, hanno prorogato anche... visto che 
parliamo di bandi, hanno prorogato anche la scadenza della graduatoria del bando per (parole non 
comprensibili) sportiva per Regione Lombardia, quindi sarà a marzo dell’anno prossimo, doveva essere 
ottobre, infatti è un po’ incompatibile con le tempistiche anche dell’eventuale finanziamento a tasso zero credito 
sportivo, però tant’è stiamo aspettando. 
 
CONSIGLIERE ANDREA VILLA:  
 
Sì, quindi voi avete riprogrammato per il 2028 l’adeguamento sismico, perché ricordo le stesse cifre. Ah, ok, 
perché quelle cifre lì sono familiari e ricordo che erano di quella gara, sono proprio identiche. 
 
ASSESSORE MASSIMO COCCHI: 
 
Sono l’adeguamento energetico. 
 
CONSIGLIERE ANDREA VILLA: 
 
Perché sono le stesse della gara, quella famosa, che non era andata a buon fine. 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
I 761.565 sì. 
 
CONSIGLIERE ANDREA VILLA: 
 
Sono le stesse esatto, per quello. Quindi, ricordo che quella gara era per l’adeguamento sismico e pensavo 
che per questo erano uguali. 
 
ASSESSORE MASSIMO COCCHI: 
 
Ho sbagliato a ricopiare. Quindi? 
 
CONSIGLIERE ANDREA VILLA: 
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No, quindi, appunto... no, se ha sbagliato a copiare quindi diventa, ehm, 2027 adeguamento sismico 761.565, 
poi 2028 efficientamento energetico, giusto? 
 
ASSESSORE MASSIMO COCCHI: 
 
No, è giusto... efficientamento energetico 761 e, ehm, 565... son le stesse, è un caso. 
 
CONSIGLIERE ANDREA VILLA: 
 
E’ una coincidenza allora, grazie. No, perché me le ricordo bene, ho detto, poi per carità, posso anche ricordare 
male, però sono proprio quelle... va bene. 
 
ASSESSORE MASSIMO COCCHI: 
 
Quindi, confermo che il 2027 è previsto i lavori di adeguamento sismico per 850.000 euro... sto leggendo dal 
documento ufficiale... e per quanto riguarda la scuola secondaria e primaria invece 950. Adeguamento, invece, 
miglioramento, efficientamento energetico 761 scuola primaria e 565 efficientamento energetico scuola 
secondaria. Questi sono i documenti ufficiali, quindi. 
 
CONSIGLIERE ANDREA VILLA: 
 
Ok, ok, grazie. 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Può darsi che, per quanto riguarda l’adeguamento sismico siano state aggiornate anche le cifre, perché è 
dovuto anche all’inflazione, tutto quanto. 
 
CONSIGLIERE ANDREA VILLA: 
 
No, no, certo, è che visto che erano proprio le stesse cifre, però, appunto, ehm, nella spiegazione non erano 
state invertite, ho pensato magari o ricordo male, però erano proprio identiche, oppure evidentemente è un 
caso, va bene. 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Ci sono altre richieste, altre domande? Se non ci sono altre domande, chi è d’accordo è pregato di alzare la 
mano. (7). Chi è contrario? (Nessuno). Astenuti? 3. Immediatamente eseguibile; chi è d’accordo è pregato di 
alzare la mano; (8, scusate, prima ero...). 8, sì. (8 a favore). Chi è contrario? (Contrario nessuno). Astenuti? 
(Astenuti 3). 
 
 

PUNTO 3: LEGGE 06/08/2008, N. 133. PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI 
IMMOBILIARI TRIENNIO 2026/2028 
 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Terzo punto all’Ordine del giorno, la legge 6/8/2008 numero 133, Piano delle alienazioni, valorizzazioni 
immobiliari triennio 2026/2028. Se vi ricordate, l’anno scorso vi avevo dato la copia delle alienazioni sono 
praticamente dei terreni agricoli. Prima avevamo anche la palazzina che si trova qua in Piazza San Fedele, 
ma poi l’abbiamo assegnata ai carabinieri, quindi attualmente è occupata dal maresciallo Coppola, quindi 
l’abbiamo tolta dal programma delle alienazioni. Le altre son le stesse che avevamo anche l’anno scorso. 
Avete qualche domanda? Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano; (8). Chi è contrario? (Nessuno). 
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Astenuti? (3). Immediatamente eseguibile; chi è d’accordo è pregato di alzare la mano; (8). Contrari? 
(Nessuno). Astenuti? (3).  
 

PUNTO 4: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) – APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2026 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Quarto punto all’Ordine del giorno: imposta, ehm, municipale IMU, approvazione aliquote del 2026. E per 
quanto riguarda, diciamo, le aliquote IMU, ehm, possiamo confermare quelle che sono attualmente in vigore. 
Praticamente, per quanto riguarda l’abitazione principale come rendita catastale A1, A8, A9 e relative 
pertinenze è lo 0,4%; ehm, l’assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani 
o disabili di cui all’articolo 1, comma 741, lettera c) numero 6 della legge 160/219 è soggetta a IMU; fabbricati 
rurali ad uso strumentale inclusa la categoria catastale D10 non sono soggetti a IMU; fabbricati appartenenti 
al gruppo catastale D, esclusa la categoria catastale D10, lo 0,9%; i terreni agricoli 0,9%; aree fabbricabili 
0,9%; altri fabbricati, quindi fabbricati diversi dall’abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo 
catastale D lo 0,9%. Domande a riguardo? 
 
CONSIGLIERE ANDREA VILLA (?): 
 
No, per quanto mi riguarda, abbiamo notato, appunto, che rimangono invariati, quindi non abbiamo nulla da 
aggiungere, semmai se avete, ehm, già delle aspettative per l’anno prossimo, non so se può essere già un 
argomento, se avete delle idee a riguardo. 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
No, la, diciamo, la politica dell’Amministrazione è quella di mantenere, diciamo, la tassazione attuale, non 
aumentare assolutamente le tasse ai cittadini.  
 
CONSIGLIERE ANREA VILLA (?): 
 
Va bene, va bene. 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Allora, chi è d’accordo è pregato di alzare la mano; (8). Chi è contrario? (Nessuno). Astenuti? (3). 
Immediatamente eseguibile; chi è d’accordo? (8). Chi è contrario? (Nessuno). Astenuti? (3). 
 
 

PUNTO 5: APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2026 - 
2028 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Quinto punto all’Ordine del giorno: approvazione del Documento Unico di Programmazione DUP 2026-2028. 
La parola all’assessore Massimo Cocchi. 
 
ASSESSORE MASSIMO COCCHI: 
 
Allora, se il Sindaco è d’accordo e anche il Consiglio, proporrei, come per lo scorso anno, di discutere sia il 
punto 5 che il 6 contemporaneamente, in modo tale che poi faremo due separa-, voti separati. Allora, il, 
l’impostazione di bilancio è abbastanza simile a quella dello scorso anno, la legge finanziaria non ha stravolto, 
ehm, gli equilibri, non ha stravolto le normative per redigere il bilancio dell’ente e bene o male, anche a fronte 
del fatto che non abbiamo deciso di aumentare le imposte e comunque di non fare manovre di bilancio o di 
modificare le impostazioni che abbiamo dato, bene o male le cifre ritornano, si ritrovano rispetto a quello 
dell’anno scorso. Ehm, come sapete, la divisione delle entrate tributarie, trasferimenti, extra tributarie, ehm, 
sono essenzialmente le tre principali più, ehm, il fondo pluriennale vincolato che è, ehm, la parte del bilancio 
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dell’anno precedente che deve essere portato all’anno successivo per completare alcune opere che non sono 
state terminate. Queste son le cifre: 4.251.000 di tributarie, 440 i trasferimenti dallo Stato, ehm, 2.182.000 di 
extra tributarie e poi abbiamo le spese correnti e le spese per rimborso prestiti. Ehm, poi vi specifico nelle 
prossime slide, son dei dati, secondo me, interessanti. Ho riassunto quello che secondo me è più importante 
per definire quella che è la strategia e l’andamento dell’ente. Le entrate tributarie... lo chiedeva prima il 
Vicesindaco... l’IMU, noi da quelle aliquote che abbiamo approvato prima, applicate, portiamo, ehm, nel 
bilancio dell’ente circa 1.300.000 euro di introito. L’IRPEF che è aumentata quest’anno... e il nostro Matteo 
Villa è sempre contento quando aumenta, perché vuol dire che c’è più gente che lavora e vuol dire che, ehm, 
i redditi salgono e quindi è un dato importante, se, Matteo, vuoi aggiungere qualcosa su questo tema, magari... 
 
ASSESSORE MATTEO VILLA: 
 
No, non tantissimo, però sicuramente il fatto, ehm, l’addizionale IRPEF calcolata ovviamente in percentuale, 
seppur minoritaria sulla, sul reddito dei lavoratori dipendenti vuol dire che c’è più gente che lavora a Calusco 
e/o sarebbe bello poi magari fare un’ulteriore indagine, avere anche redditi mediamente più alti. Quindi, stiamo 
parlando sempre Calusco, provincia di Bergamo, un territorio che ha un tasso medio di disoccupazione del 
3%, quindi siamo veramente al tasso di disoccupazione minimo fisiologico e solo frazionale, quindi di 
conseguenza, ehm, è un sintomo di una grande salute del tessuto socioeconomico territoriale. 
 
ASSESSORE MASSIMO COCCHI: 
 
No, questo è un tema importante, perché aumenta l’IRPEF senza aumentare le tariffe, quindi questo è 
importante, l’aliquota, ehm, la TARI, chiaramente come ben sapete (parole non comprensibili) tanto entrano e 
tanto dovrebbero uscire perché, come sapete, noi questo importo che paghiamo alla G.Eco ma poi magari 
fatichiamo a incassare circa un 10-15% dalle, ehm, dalle imposte, da quello che fatturiamo ai nostri cittadini. 
Fondo di solidarietà è quel trasferimento che lo Stato dà al Comune di Calusco d’Adda come lo dà ad altri enti, 
Province e Comuni per, diciamo, quadratura del bilancio, diciamo così. Ehm, le entrate extra tributarie sono, 
ne ho messe alcune quest’anno rispetto a quelle dell’anno scorso diverse, ad esempio, mi piaceva mettere 
questo importo, i diritti di escavazione che sono tornati a livelli, ehm, di qualche anno fa, siamo intorno ai 
250.000 euro e questi, e anche questo è un sintomo di un’economia che cresce, che comunque è un sintomo 
importante del fatto che comunque l’economia procede, quindi vuol dire che i nostri terreni vengono escavati 
e quindi abbiamo diritto a ricevere gli oneri che poi chiaramente vengono spesi per le nostre spese. Ehm, poi 
ci sono i servizi, ehm, che sono quei servizi che diamo con una partecipazione dei cittadini, quindi la carta di 
identità, il servizio mensa, i servizi sociali dove c’è una compartecipazione, il canone del mercato settimanale, 
le sale civiche quando le affittiamo... ho messo degli esempi tanto per capire quei servizi che diamo all’esterno, 
ma la maggior parte sono di segreteria e sono dei servizi che diamo per delle attività nostre. Ehm, le 
concessioni cimiteriali, anche questo è un dato importante, perché lo ritengo importante? Perché l’ho inserito 
tra questi esempi? Perché generalmente le Amministrazioni tendono a esternalizzare il servizio e quindi a 
portare queste attività esterne, ma perché? Perché ha una redditività, perché comunque, ehm, avere la tomba, 
avere il loculo ha un costo e questi costi li incassa l’ente e li utilizza per le manutenzioni, per le attività... e 
quindi questa è un’attività, comunque, anche questa che ha capacità di portare reddito all’ente. E poi questo 
è un canone magari ridotto per noi, le province ne hanno molti di più, è l’utilizzo del nostro fiume Adda per la 
produzione dell’energia elettrica e quindi anche questo abbiamo una possibilità, eh? Sopra il canone... va beh. 
Ehm, le tributarie, essenzialmente sono in linea con le previsioni dello scorso anno; avete visto il consuntivo 
quanto son stati gli incassi, sono queste. Quindi, noi dai nostri, dalla nostra polizia locale, dalle sanzioni del 
Codice della strada per le persone fisiche e giuridiche più o meno pensiamo di incassare, di accertare intorno 
ai 700.000 euro. E, come sempre, ho messo anche appannaggio soprattutto della stampa che questa sera è 
in sala, il fatto che il bilancio di Calusco d’Adda non si regge sulle multe, perché come vedete abbiamo solo 
circa un 30% di quello che eventualmente andremo accertare da poter utilizzare, quindi è veramente una cifra 
irrisoria rispetto a quello che è un bilancio del Comune di Calusco d’Adda. Ehm, queste erano le entrate, ehm, 
in conto corrente; in conto capitale, ehm, più o meno, diciamo, sono quelle che si decidono di fare in base agli 
investimenti, quindi nel momento in cui c’è una somma disponibile facciamo gli investimenti. Quindi, la 
programmazione avviene anche grazie all’inserimento nel bilancio delle alienazioni, perché noi questi 180.000 
euro di alienazioni non vendendole mai ci chiederemo: ma perché le abbiamo in bilancio? Perché? Mettiamo 
sempre “perché”... serve per potenziare il bilancio e poi questa voce sarà cambiata con oneri, mutuo, altre 
forme, ma è importante inserirla per il finanziamento delle spese che abbiamo visto prima nel Piano triennale. 
Ho voluto inserire queste ipotesi che speriamo il Sindaco riesca a concretizzare, perché sta trattando da diversi 
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mesi, forse anni, con i nostri Sindaci della, che, sui quali la caserma ha l’impatto, ehm, per un contributo di 
500.000 euro per suddividere le spese della caserma, quindi l’intenzione è quella di, oltre al contributo del 
GSE, avere dei fondi nostri, chiedere e l’accordo c’è con gli altri Sindaci, bisogna capire solo quando e come, 
però diciamo la cifra l’abbiamo inserita in bilancio, per procedere. Permessi di costruire sono gli oneri, 560.000 
euro, una previsione. Poi ho messo nella parentesi in verde la voce del bilancio “accensione prestiti”, perché 
non è dei mutui o un mutuo che noi andremo a accendere quest’anno, ma sono i mutui che quota parte sono 
anche quelli già che sono in essere, variante sud o, ehm, convenzioni (parole non comprensibili) quello che 
abbiamo necessità di andare a chiudere quest’anno e anche nuovi mutui che eventualmente vorremmo 
accendere. Come sapete, cercheremo il più possibile di utilizzare fondi nostri, magari il prossimo avanzo di 
Amministrazione. Così, in maniera molto sintetica e generale, ehm, le spese dell’ente, ehm, l’abbiamo già vista 
l’anno scorso questa tabella e più o meno è la stessa, ehm, è importante vedere che l’ultima voce, oltre al 
discorso “altre spese” che va beh, racchiude un po’ tutto quello che è per fare il totale del bilancio è “interessi 
su mutui”. Poi lo vado a specificare, nonostante il, ehm, grosso investimento che abbiamo fatto con la variante 
sud, il nostro limite sull’indebitamento e sugli interessi è molto basso rispetto a quello che è consentito dalla 
normativa. Le spese più grosse le facciamo, ehm, le fa Lorena sui servizi sociali e famiglia e istruzione; come 
vedete, sono circa 4.000.000 e mezzo e coprono la maggior parte del bilancio. Poi c’è la voce di “servizi 
generali”, dove c’è dentro un po’ tutto quello che serve per far funzionare l’ente e poi, di conseguenza, quello 
che vedete. La voce anche di “fondo crediti dubbia esigibilità” è proprio quello che mettiamo a fondo per evitare 
che, nel momento in cui non ci paghino le sanzioni, ad esempio, abbiamo degli squilibri di bilancio. Ho voluto 
inserire alcune voci per dargli un po’ una valenza politica; noi abbiamo quest’anno, a fronte della legge 
finanziaria, la, ehm, l’obbligatorietà di istituire un fondo che viene definito “contributo alla finanza pubblica” per, 
penso io, immagino che il governo voglia mettere alla prova un po’ i Comuni, perché ci fanno accantonare 
queste cifre, non le vogliono indietro ma non le possiamo usare. Le possiamo usare l’anno successivo per 
investimento. Quindi, io temo che pian piano, dopo... ah, le avete messe da parte, va beh, allora non ve le do 
più... penso che possa essere una cosa del genere, non so, eh? Questo è il mio timore, (parole non 
comprensibili), comunque questo è. Per noi è poco 30.000 euro, però per gli enti grossi sono grosse cifre. Il 
fondo vincolato pluriennale, perché l’ho inserito? Perché è sceso in maniera costante, soprattutto rispetto allo 
scorso anno. Cosa vuol dire questo? Vuol dire che siamo riusciti a completare nei tempi e nell’anno le opere 
che avevamo finanziato, quindi non abbiamo bisogno, se non di qualche cifra abbastanza, intorno ai 400.000 
euro, l’anno scorso 500.000 euro. Quindi, abbiamo completato le opere e quindi quest’anno avremo solo 
magari le (parole non comprensibili) garanzia, dei piccoli, ehm, somme da ridare da poter, da spendere per le 
opere iniziate negli anni precedenti. Ho voluto inserire anche, sempre come dato politico, le spese correnti 
finanziate da, ehm, oneri, quindi da spese in conto, da entrate in conto capitale, perché? Perché anche qui 
siamo ben al di sotto di quello che la normativa consente. Noi utilizziamo le spese in investi-, le spese derivanti 
da oneri, le somme date da oneri per spese correnti solo per le manutenzioni, che sono comunque 
investimenti. Anche qui, ho voluto mettere anche qui le cifre che sono inserite a bilancio per il rimborso dei 
prestiti, 294.000 euro circa. Ho voluto inserire per, comunque, dire che abbiamo costantemente rinnovato e 
teniamo, ehm, parecchio al rapporto con la scuola materna parrocchiale, perché, come sapete, abbiamo, ehm, 
ormai a regime la sezione primavera, questo grazie anche alla nostra insistenza e ai nostri contributi per poter 
pareggiare i conti di questo istituto riteniamo fondamentale per la libertà di scelta della modalità educativa. E 
poi i, ehm, famigerati 330.000 che diventeranno, immagino già, guardano Lorena, 400.000 alla fine dell’anno, 
se non anche di più, l’assistenza educativa, ma lo ribadisco ogni anno e lo voglio ribadire anche quest’anno, 
ehm, non ci sarà mai 1 euro in meno di quelli che servono e che vengono richiesti, anche perché riteniamo 
fondamentale il sostegno e l’aiuto ai nostri ragazzi nella crescita scolastica. quello che finanziamo... è una 
slide così, generale... abbiamo confermato, ho letto sulla Stampa in questi giorni problemi del Comune di 
Bergamo sui centri estivi per il finanziamento. Abbiamo confermato noi i soldi, poi avremo i rimborsi dallo Stato, 
cominciamo a metterli noi e poi avremo i rimborsi, confermiamo le borse di studio quest’anno, la misura di 
(parole non comprensibili) di Regione Lombardia, abbiamo appena rinnovato e lo faremo in Giunta dopo anche 
la convenzione per la gestione degli impianti sportivi del nostro palazzetto. Sono confermati tutti gli eventi e 
manifestazioni che generalmente facciamo durante l’anno, abbiamo, ehm, intenzione di rinnovare, così come 
abbiamo fatto anche quest’anno, ehm, le convenzioni con le associazioni per la gestione dei servizi sociali, 
quindi riteniamo fondamentale proprio in applicazione del principio di sussidiarietà di, ehm, aiutare le 
associazioni che esercitano queste attività sul nostro territorio e chiaramente i contributi sociali che sono alla 
base delle scelte di questo bilancio perché, come dicevo, quello che le necessità di cui abbiamo bisogno, di 
cui hanno bisogno i nostri cittadini sono comunque sempre e costantemente ascoltate. Questo anche a riprova 
del fatto che abbiamo, come sapete, aumentato di, ehm, una metà l’assistenza sociale, perché abbiamo una 
e mezzo e quindi anche qui, ehm, necessità di ascolto e di condivisione. Ehm, questa è un po’ diminuita, ma 
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poi spieghiamo perché; è sempre importante dire perché abbiamo una bella cassa, abbiamo 2.700.000 euro 
e rotti di cassa e non tutti i Comuni, anzi pochi hanno possibilità di avere questa cassa. È un po’ diminuita 
rispetto all’anno scorso semplicemente perché... e qui tiro le orecchie a Matteo Villa... stasera sei in causa, 
non so perché... perché abbiamo anticipato il contributo di Regione Lombardia che ancora non abbiamo 
incassato per la variante sud. Quindi, noi nelle sedi opportune facciamo riferimento che, chiaramente, è 
accertato ma non lo abbiamo incassato ancora, quindi diciamo... però problemi non ne abbiamo, come vedete. 
Ehm, anche per quanto riguarda l’indebitamento, benché stia crescendo e vada a crescere negli anni proprio 
a fronte del fatto del mutuo acceso per la variante sud... vedete qui gli indici chiaramente nel 2028 non abbiamo 
intenzione di accendere, la previsione non prevede, proprio perché andiamo comunque a, ehm, 
completamento di quello che sono le opere che stiamo realizzando, ma è importante vedere quello che è il 
limite che il Comune di Calusco d’Adda potrebbe avere. Come vedete, siamo meno del 30%, di quello che 
potremmo avere. Noi abbiamo un’esposizione di 206 per l’anno prossimo a fronte di un limite di 695, quindi 
vuol dire che possiamo permetterci ancora di fare indebitamento... debito... anche se è meglio non farlo, questo 
è chiaro. Quindi, riassumendo un po’ tutto quello che abbiamo visto, ehm, il bilancio di Calusco d’Adda è in 
salute; problemi di gestione, sia di competenza di cassa non ce ne sono, ehm, migliorano anche gli incassi e 
gli accertamenti, come avete visto nelle variazioni di bilancio che abbiamo fatto nei mesi scorsi, dove abbiamo 
aumentato la previsione che avevamo fatto per il recupero degli insoluti. Tendenzialmente andiamo in quella 
direzione sia per quanto riguarda la TARI che per quanto riguarda, ehm, l’IMU sui terreni, ehm, fabbricabili e 
quindi io penso che, ehm, il prossimo anno non si porterà sorprese economiche o di variazioni o di 
problematiche legate al bilancio. 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Ci sono osservazioni, interventi a riguardo? Previtali. 
 
CONSIGLIERE SONIA PREVITALI: 
 
Previtali Sonia. Mi piaceva il discorso della libertà di scelta della scuola; vorrei capire, quando si fa un 
investimento serio sulla scuola, sul polo... è un efficientamento energetico e l’antisismico. Non stiamo parlando 
di polo scolastico. La scuola materna di Vanzone non mi sembra messa benissimo. Sono d’accordissimo sulla 
libertà di scelta, senza dimenticare altre cose; è stato fatto un bell’investimento dal punto di vista delle attività 
sportive che anche quelle sono niente da dire. Vorrei che nel bilancio complessivo ci fosse un occhio di più 
anche per la scuola, quella statale, appunto, come libertà di scelta. Grazie. 
 
ASSESSORE MASSIMO COCCHI: 
 
Allora, adesso, i numeri se vuole li tiriamo fuori delle cifre che non andiamo a investire, ehm, ogni anno sulle 
manutenzioni ordinarie e straordinarie della scuola, quindi ci rendiamo conto che i nostri istituti hanno un’età 
che necessitano di non, di un maquillage, di un trucco superiore ma magari di un po’ di botulino e... tornando 
all’esempio della, del trucco o di qualche intervento di chirurgia plastica... però chiaramente, ehm, abbiamo 
oggi le possibilità di poter sperare per quanto riguarda i due bandi della scuola elementare e media... io le 
chiamo ancora così, lasciatemi questa libertà... e per quanto riguarda l’asilo di Vanzone abbiamo fatto degli 
interventi recentemente, di manutenzione, di sistemazione, controsoffitti... adesso nel dettaglio... sì, sì, più, 
peggio quell’altra... 
 
ASSESSORE LORENA MARZANI: 
 
E’ peggio, è molto... Marzani... è molto più da, ehm, attenzionare, volendo, l’ultimo costruito, che è quello in 
Via Fantoni, dove abbiamo dei grossi problemi di infiltrazioni di acqua, ogni anno siamo a dover fare degli 
interventi che sono però poco risolutivi, perché tutti i tecnici ci dicono che non andava costruito lì, quindi ci 
ritroviamo a gestire questa cosa. Quindi, quest’anno rifaremo il tetto, è già stato messo a bilancio, quindi anche 
questa cosa. Lì poi ci sarà anche l’ampliamento che è in fase ormai di, quasi di, finale del nido. Tutte le volte 
che, comunque, ci sono dei problemi c’è l’intervento manutentivo. Ovviamente, parliamo di scuole che hanno 
molti anni, servirebbero degli interventi sicuramente, ehm, grossi, ehm, speriamo nei bandi. Dopodiché, mi 
viene da dire che comunque le scuole sono funzionali, nel senso che noi ci interfacciamo con la dirigente e 
alla fine le, hanno anche delle potenzialità, le nostre scuole, nel senso, bruttine, sì, vogliamo dircelo? Ok, però 
hanno delle... per esempio, le aule sono molto, hanno delle metrature che si scordano altri istituti. Cioè, quindi, 
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quando ci sono dei problemi comunque si interviene sempre. Poi, se parliamo della scuola media purtroppo 
non finiamo di sistemare una cosa che escono altre 10, ma perché anche l’età dei ragazzi, i bagni sono 
perennemente messi, ehm, cioè, ci mettono di tutto, si rovinano, sistemi una finestra, il giorno dopo è divelta... 
quindi, non perché ci siano particolari barbarie, eh? Non per, in quel senso, ma perché sono ragazzi che hanno 
poca attenzione vista l’età, le scuole... quindi, comunque laddove ci sono dei problemi, l’ufficio tecnico cerca 
di intervenire più celermente possibile. Certo, le scuole, tutti sogneremmo di fare, avere delle scuole più 
efficientate, però vorrei dire che, ehm, sulla libertà di scelta non è tanto su un discorso di manutenzione o non 
manutenzione, nel senso che la libertà di scelta è nella linea educativa che una famiglia vuole avere, quindi, 
cioè, sicuramente c’è in primo piano c’è quel discorso della manutenzione è a sé ed è prioritaria, però quando 
noi rivendichiamo un po’ la scelta di investire nel nostro asilo, ehm, parrocchiale è quella di permettere proprio 
alle famiglie di avere la possibilità di scegliere una linea educativa rispetto ad un’altra. Quindi, grossa parte 
dei soldi che vengono poi appostati sulla scuola materna servono per abbattere le rette, perché ovviamente 
se no le famiglie avrebbero delle rette elevatissime e quindi, ehm, quello. Poi, sappiamo bene com’è 
conformato il nostro paese, non dobbiamo nasconderci. La scelta, a volte, di questa scuola o di scuole private 
segue anche il discorso di avere magari della possibilità di avere delle scuole meno, cioè delle classi un po’ 
più miste, perché è inutile negare, ormai la percentuale di ragazzi extracomunitari... e questo non... però una 
famiglia può avere la, ehm, la, diciamo, la voglia di scegliere un altro tipo di soluzione, quindi permettiamo 
anche questo, insomma. Ma i ragazzi hanno, non sono penalizzati nelle scuole, perché hanno molti servizi, 
anche i nostri ragazzi: doposcuola... 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Altre domande? Se non ci sono altri interventi, allora, dividiamo in due le votazioni: votazione al punto 5: 
approvazione del Documento Unico di Programmazione DUP 2026-2028; chi è d’accordo è pregato di alzare 
la mano. (8). Contrari? (Nessuno). Astenuto? (3). Immediatamente eseguibile; chi è d’accordo è pregato di 
alzare la mano. (8). Contrari? (Nessuno). Astenuti? (3). 
 

PUNTO 6: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026-2028 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Sesto punto all’Ordine del giorno: approvazione del bilancio di previsione finanziario 2026-2028; chi è 
d’accordo è pregato di alzare la mano. (8). Chi è contrario? (Nessuno). Astenuti? (3). Immediatamente 
eseguibile; chi è d’accordo? (8). Contrari? (Nessuno). Astenuti? (3). 
 

PUNTO 7: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI 
PUBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA, AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. N. 201 
DEL 23.12.2022 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Settimo punto all’Ordine del giorno: ricognizione periodica della situazione, ehm, gestionale dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica ai sensi dell’articolo 30 del decreto legge numero 201 del 23/12/2022. 
 
ASSESSORE MASSIMO COCCHI: 
 
Allora, la ricognizione, come il punto successivo, è un’attività che a fine anno gli enti pubblici devono fare per, 
in questo caso, ricognizione di servizi pubblici di rilevanza economica per verificare l’andamento del servizio 
e eventualmente modificare per migliorare. Noi abbiamo questi quattro servizi, la relazione l’avete letta. 
Abbiamo appena aggiudicato la nuova gara d’appalto per la gestione della refezione scolastica, i pasti per gli 
anziani alla SERCAR fino a agosto 2031... eh, 10 anni, sì, no, non 10 anni, sono 6 anni, 6 anni..., siamo in 
attesa che la G.Eco espleti la sua gara per il partner pubblico, privato, oggi siamo in proroga, perché era 
comunque un anno di proroga consentito, vedremo se G.Eco rimane. Chiaramente, oggi c’è APRICA, il gruppo 
A2A, bisogna capire quale sarà il nostro nuovo partner, lo stesso o un altro partner privato. Per quanto riguarda 
l’asilo nido, siamo in scadenza 2026 e infatti questo fa scopa con quello che abbiam detto prima, cioè il fatto 
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che andremo in appalto con l’asilo nido. E per quanto riguarda invece la gestione della piscina comunale è in 
concessione con un partenariato fino al 2040 e quindi oggi non sono in previsione delle modifiche. 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Osservazioni a riguardo? Se non ci sono osservazioni, chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. (8). Chi è 
contrario? (Nessuno). Astenuti? (3). Immediatamente eseguibile; chi è d’accordo? (8). Chi è contrario? 
(Nessuno). Astenuti? (3). 
 
 

PUNTO 8: AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ 
PARTECIPATE AI SENSI DELL’ART. 20 DEL DECRETO LEGISLATIVO N.175/2016 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Ultimo punto all’Ordine del giorno: aggiornamento del Piano di razionalizzazione delle società partecipate ai 
sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo numero 175/2016. 
 
ASSESSORE MASSIMO COCCHI: 
 
Anche qui la slide riassuntiva delle nostre società; come vedete, abbiamo, ehm, diciamo, è come lo scorso 
anno, alla fine non abbiamo modificato, ehm, nulla di quello che è, ehm, le nostre società, ehm, quindi il punto 
cosa prevede? Prevede di verificare se le società di cui il Comune di Calusco d’Adda è proprietario debbano, 
ehm, rimanere, ehm, cioè se il Comune di Calusco d’Adda debba rimanere socio di queste società, perché la 
finalità è ancora utile. Chiaramente, confermiamo, ehm, le diamo per lette, comunque le conosciamo, ehm, 
per i servizi che, ehm, danno pubblici, sono comunque ANITA Gas, UNIACQUE servizio idrico integrato e 
UNICA Servizi che partecipa alle altre società che vedete che sono, per quanto riguarda l’igiene urbana, i 
servizi comunali di HSERVIZI, la SAAB l’igiene urbana e l’UNICA SPORT gli impianti sportivi. Questo è l’elenco 
di una società; chiaramente Matteo non è d’accordo su tutto, però diciamo che oggi ti cito... 
 
ASSESSORE MATTEO VILLA: 
 
No, è che non son d’accordo su tutto... allora, ovviamente tutte quelle che son state servizio di, ehm, gas, di 
queste società dalla gestione in house sono, dopo anni si è creta questa configurazione e va bene. Dicevo, 
l’unica un po’... ma questo non ne facciamo mistero come Comune di Calusco da anni e un po’ anche SAAB, 
che è un’operazione fatta ai tempi su UNICA, cioè ci garantisce una partecipazione maggiore indiretta in G.Eco 
però diciamo, ehm, se vediamo proprio la ratio della norma di razionalizzare le partecipate, probabilmente è 
eccessiva però intanto c’è ed è difficile per un discorso di, anche di patto di sindacato su G.Eco, ehm, andare 
oltre. Mi ha, quello che riguarda, ehm, la vecchia HIDROGEST, quindi adesso HSERVIZI che al momento, 
comunque, svolge la gestione calore, svolge determinati servizi per conto del Comune di Calusco d’Adda, 
quindi a differenza del mandato precedente devo dire che è perfettamente conforme alla legge Madia però si 
porta in pancia ancora tutte, negli asset, come attivo, i, ehm, gli impianti e tutto ciò che è collegato alla vecchia 
gestione idrica passata in UNIACQUE. Al momento, situazione del VR è stagnante, c’è una... va beh, Patrick 
che segue la politica bergamasca anche al di fuori di Calusco e sicuramente lo sa... al momento c’è una 
divergenza che persiste da anni tra le posizioni, ehm, di quello che è il management di HSERVIZI e quello che 
è il management di UNIACQUE sul valore. Ricordiamo che non è un valore di mercato, non è qualcosa che 
può essere paragonato a una cessione di azienda vera, sono applicazioni di norme in punta di diritto 
amministrativo; aspettiamo, adesso, ci sono delle proposte sul campo, qualora non dovessero essere 
accettate o se non si dovesse trovare la mediazione è probabile un ulteriore contenzioso che potrebbe 
realisticamente portare alla definizione del valore residuo, cioè quello che UNIACQUE deve dare a HSERVIZI 
e si conseguenza ai Comuni che hanno conferito le reti, che hanno conferito gli impianti tra una dozzina 
d’anni... stiamo parlando... il giudizio dovrebbe essere civile, quindi ancora potenzialmente più lento, quindi ci 
spostiamo di altri 15-20 anni la, la definizione del quanto, tutto qua. Non ci sono assolutamente, dopo un 
anno... allora, posso dirlo, perché... allora, management di HSERVIZI: i Comuni, sia il Presidente della 
Provincia Gandolfi, i consiglieri provinciali dell’isola, quindi sia Massimo che Matteo Macoli hanno, cioè, hanno 
avuto delle interlocuzioni, si parlano, però nonostante anche... va beh, anche Simone Biffi, il Sindaco di 
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Isonza... tutte quelle che sono le forze politiche in campo anche a livello provinciale dell’isola, lo sforzo è tanto, 
ma non sembra portare a una definizione, tutto qui. Con un po’ di amarezza. 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
La decisione del comitato (parole non comprensibili) era quella che, se non c’era accordo, si procedeva per 
vie legali. Alla fin fine è subentrata la Provincia come unità mediatrice tra i due, quindi è stata prorogata la 
decisione per vie legali, però alla fine del, del tempo ultimo che era stato, diciamo, destinato per la mediazione 
l’accordo non c’è stato e quindi, nell’ultima riunione però non c’è stata neanche la decisione di incominciare 
(parole non comprensibili) le vie legali. Quindi, siamo sempre nel campo delle titubanze. L’unica novità che 
volevo comunicare è che all’interno di UNICA SERVIZI il Comune di Bellusco era in ballo da 3 o 4 anni per 
chiedere il rimborso delle sue quote, in quanto il Comune di Bellusco non ottiene su un servizio da UNICA 
SERVIZI e nell’ultimo direttivo è stata, appunto, approvato di pagare le quote a Bellusco, che ammontano a 
circa 70.000 euro. UNICA non ha fondi propri, quindi i fondi verranno anticipati da HSERVIZI e nel frattempo, 
diciamo, UNICA sta pensando di vendere le quote SAAB, in modo tale da, poi, rifondere HSERVIZI dei 70.000 
euro e mantenere, diciamo, la differenza, perché dovrebbe essere circa il doppio, diciamo, il corrispettivo delle 
quote SAAB come fondo poi per la società UNICA e quindi mantenere un qualcosa in cassa per ogni 
eventualità futura. Ecco, questo sono le ultime novità. 
 
ASSESSORE MATTEO VILLA: 
 
Qua confermo, come dicevo prima; giustamente, il sindaco conferma, la partecipazione SAAB aveva forse un 
senso 20 anni fa quando è stata fatta; è giusto, cioè di fatto SAAB è come se fosse una Unica della zona di 
Treviglio, quindi se la, i Comuni della Bassa e Treviglio in primis, ma anche quelli limitrofi si riprendono e quote 
di fatto, si razionalizza veramente la struttura partecipativa e possiamo avere risorse poi da utilizzare, va beh, 
non solo per rifondere, per chiudere, diciamo, questo finanziamento ma anche per, perché vanno in pancia ad 
HSERVIZI. 
 
SINDACO MICHELE PELLEGRINI: 
 
Ci sono altre domande a riguardo? Passiamo alla votazione; chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. (8). 
Chi è contrario? (Nessuno). Astenuti? (3). Immediatamente eseguibile; chi è d’accordo? (8). Chi è contrario? 
(Nessuno). Astenuti? (3). Questo era l’ultimo punto all’Ordine del giorno, il Consiglio comunale è chiuso. 
 
 
 
 
 
 
 


